
MATRICOLE Garofalo Health Care (Gch) esordirà a Razza Affari venerdì 
9 novembre. Il gruppo romano ha una valorizzazione tra 200 e 220 
milioni. Già ricevuti ordini superiori all'offerta. Che però va avanti 

La clinica arriva in borsa 
di Giuseppe Stadio Caputo 

I
l giorno della campanel
la è fissato per venerdì 
9 novembre alle 8,30, co
me è tradizione, in Piazza 
degli Affari a Milano. 

Inizieranno le negoziazione 
delle azioni di Garofalo Health 
Care (Ghc), uno dei primari e 
più redditizi gruppi sanitari pri
vati italiani, con sede a Roma. 
Ma intanto già da tempo è stato 
esaurito tutto il book dell'offer
ta (che va avanti): venerdì 2 le 
nuove azioni rivenienti da un 
aumento di capitale dell'ordine 
di 80 milioni, pari al 26,8% del 
capitale sono state interamente 
collocate tra investitori istitu
zionali qualificati in Italia ed 
estero. La liquidità sarà utilizza
ta «dall'Emittente per sostenere 
la realizzazione della propria 
strategia di crescita per linee 
interne finalizzata alì'efficien-
tamento e alla valorizzazione 
delle strutture facenti parte 
del Gruppo e alla crescita per 
linee esterne acquisendo nuove 
strutture in un'ottica di ulterio
re diversificazione geografica e 
di potenziamento delle attivi
tà e dei servizi offerti», si legge 
nel corposo prospetto informa
tivo dell'operazione che ha in 
cabina di regia Credit Suisse, 
con Paolo Celesia, ed Equità 
sim. Sul tavolo ci sono almeno 
cinque obiettivi di cliniche si
nergiche al gruppo, di cui uno 
da centrare a breve. 

Dell'intero lotto di offerta 
una porzione è stata già op-
zionata da Peninsula Capital, 
fondo che in Italia ha investito 
in Italo, Kiko, Azimut. Il 29 ot
tobre Pii 4 sari ha stipulato con 
Ghc l'impegno di sottoscrivere 

azioni nell'ambito dell'offerta 
per un ammontare compreso 
tra 27,3 e 40 milioni a un prezzo 
unitario pari al valore minimo 
dell'intervallo di valorizzazio
ne indicativa tra 200,4 e 220,2 
milioni per un prezzo ad azione 
da 3,34 a 3,67 euro. Ghc concen
tra 22 strutture di eccellenza 
posizionate in alcune delle re
gioni più virtuose del Nord e 
Centro Italia: Piemonte, Veneto, 
Liguria, Emilia-Romagna, 
Toscana, Lazio. Il gruppo fa capo 
a Maria Laura Garofalo, roma
na, avvocato, ma soprattutto 
imprenditrice intraprendente, 
determinata e nota per lo stile, 
il modo di fare e di relazionar
si. A lei fa capo il 96,7% di Ghc 
(scenderà all'80,2% post-ipo), di 
cui il 75,8% tramite Larama 98, 
il 3,1% attraverso An. Rama e il 
17,7% diretto. Il residuo del ca
pitale è intestato ad Alessandro 
Maria Rinaldi, presidente del 
gruppo tramite Gbl fiduciaria 
(2,3%), Antonio Garofalo trami
te Gbl fiduciaria (0,4%), Claudia 
Garofalo tramite Gbl fiduciaria 
(0,4%), Claudia Garofalo 0,023% 
diretto. Anche nei giorni peggio
ri dello spread verso quota 320, 
Maria Laura Garofalo non si è 
mai persa d'animo e a testa bas
sa è andata avanti nel progetto 
ambizioso che in quelle ore sem
brava un azzardo girando come 
una trottola fra Milano, Londra, 
Francoforte, Zurigo, Berna. La 
sua determinazione è stata 
premiata ed è un segnale impor
tante per il mercato italiano. 

Del resto il padre Raffaele, 
chirurgo, fondatore del gruppo 
assieme ai due fratelli minori 
nel 1957 tramite l'acquisizio
ne della gestione della Clinica 
Sant'Antonio da Padova, picco

la struttura romana cui hanno 
fatto seguito altre strutture a 
Roma, ha gradualmente ceduto 
alla seconda figlia le leve del co
mando, a fine anni 90. Insieme 
avviarono la diversificazione 
territoriale e di comparto, ac
quisendo strutture sanitarie in 
svariate regioni del Nord Italia, 
come l'Eremo di Miazzina 
a Verbania in Piemonte, 
struttura riabilitativa e socio-
assistenziale. Successivamente, 
a maggio del 2000, è la volta di 
Villa Berica a Vicenza, struttu
ra polispecialistica, dotata al 
contempo di un reparto riabi
litativo. Nell'agosto dello stesso 
anno viene rilevata l'Hesperia 
Hospital di Modena, ospedale 
privato polispecialistico, no
to principalmente per il suo 
reparto cardio-toraco-vascola-
re. Nel 2002 è stata acquisita 
Villa Garda in provincia di 
Verona, struttura riabilitativa 
dotata di un reparto di riabi
litazione nutrizionale e uno di 
riabilitazione cardiologica, non
ché primo polo europeo per la 
cura dei disturbi dell'alimen
tazione (anoressia, bulimia e 
obesità). A febbraio del 2006 è 
mancato Raffaele Garofalo, ma 
il percorso di crescita non si è 
arrestato e così nel 2008 sono 
state acquisite la Casa di Cura 
Rugani di Siena, oggi Rugani 
Hospital, struttura polispecia
listica anch'essa dotata di un 
nucleo riabilitativo e uno dedi
cato all'assistenza dei pazienti 
in coma vegetativo persisten
te e la Casa di Cura Villa Von 
Siebenthal, sita a Genzano, 
struttura residenziale dedi
cata alla cura di pazienti con 
disturbi psichiatrici e con tos
sicodipendenze. Sempre nello 
stesso anno poi e' stato con-
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eluso l'acquisto di terreni a 
Gravellona Toce, in una zona 
sprovvista di servizi sanitari e 
in prossimità di un importante 
snodo autostradale, in cui viene 
edificata una nuova e impor
tante struttura per il recupero 
e la riabilitazione funziona
le: l'Istituto Raffaele Garofalo. 
Nel 2014 la diversificazione di 
comparto si è estesa al settore 
della diagnostica ambulatoria
le ed è stato rilevato il Cmsr 
Veneto Medica di Altavilla 
Vicentina che, in partnership 
con il Ssr rappresenta un pun
to d'eccellenza sul territorio per 
la diagnostica per immagini e 
per la cardiologia attraverso 
l'impiego di tecnologia avan
zata, alta competenza medica 
ed efficiente organizzazione. A 
giugno del 2017 è entrato a far 
parte della realtà imprendito

riale Garofalo, il Gruppo Fides, 
titolare di 11 strutture socio-sa
nitarie dislocate tra Genova e 
provincia. Si tratta di una delle 
più importanti realtà assisten
ziali private liguri operante nel 
settore dei servizi e delle gestio
ni sanitarie con un'attenzione 
particolare alla terapia fisi
ca, alla riabilitazione motoria 
e psichiatrica, alla disabilità e 
alla lungodegenza. A distanza 
di pochi mesi, inoltre, Garofalo 
ha rafforzato la sua presenza 
in Emilia-Romagna rilevando 
la Casa di cura Prof. Nobili in 
provincia di Bologna, struttu
ra dotata di un dipartimento 
di medicina, uno di chirurgia, 
una sala per la dialisi, un am
pio dipartimento di diagnostica 
ambulatoriale e un punto di 
primo intervento; la struttura 
svolge funzioni di «ospedale per 
il territorio». 

Ghc è una macchina di red
ditività e volumi, con un track 
record crescente, frutto di una 
gestione oculata. A fine 2017 
il gruppo aveva un patrimonio 
netto di 101,8 milioni, 136,6 
milioni di ricavi, un risulta
to operativo di 17 milioni, un 
risultato di esercizio di 12,3 mi
lioni. Sul monte-ricavi, l'apporto 
maggiore arriva da Hesperia 
Hospital Modena con 49,9 mi
lioni, seguita dalla Cassa di 
cura Villa Berica con 21,5 mi
lioni e l'Eremo di Miazzina con 
15,5 milioni. Al giro di boa del 
30 giugno 2018, ricavi era
no già a 80,3 milioni rispetto 
ai 66 milioni del giugno 2017 
il risultato operativo a 12,7 
milioni contro i 7,7 milioni pre
cedenti, il risultato di esercizio 
di 8,9 milioni (5,9 milioni), (ri
produzione riservata) 

Maria Laura 
Garofalo 

I GRANDI NUMERI DI GAROFALO HEALTH CARE 
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